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I l 9 giugno voteremo sull’iniziati-

va per lo sgravio dei premi. Que-

sta iniziativa chiede che in futu-

ro i premi dell’assicurazione 

malattia vengano arginati: nessuno 

dovrebbe pagare più del 10% del 

proprio reddito familiare per i pre-

mi dell’assicurazione malattia. 

Attualmente, a seconda del Can-

tone di residenza e del salario, pa-

ghiamo molto di più per l’assicura-

zione malattia. A ciò si aggiungono 

i costi sanitari legati alla franchi-

gia. Alla fine, molte persone con un 

reddito medio-basso si ritrovano 

con un grosso buco nel bilancio fa-

miliare. Spesso le risorse economi-

che non sono più sufficienti. Il moti-

vo di questo sviluppo distorto è un 

difetto di progettazione della Legge 

federale sull’assicurazione malattia 

(LAMal): I premi dell’assicurazione 

malattia non dipendono dal reddito. 

Ciò significa che una persona con 

uno stipendio elevato paga esatta-

mente come una persona con un 

reddito basso o medio. In linea di 

principio, questa ingiustizia do-

vrebbe essere compensata da ridu-

zioni dei premi. Tuttavia, molti 

Cantoni versano sussidi solo per 

coloro che guadagnano pochissimo. 

Le persone con reddito medio-pic-

colo pagano di solito il prezzo: pieno 

e alto. È stato anche un errore affi-

darsi al libero mercato. All’epoca, 

negli anni ’90, i politici ritenevano 

che quanto più numerose fossero le 

compagnie di assicurazione malat-

tia, tanto più il servizio sarebbe 

stato più economico e più favorevole 

al cliente. Il motto era «La concor-

renza favorisce gli affari». Ma non è 

così. Dall’introduzione dell’assicu-

razione malattia obbligatoria, quasi 

30 anni fa, i salari sono aumentati 

solo del 12%, ma nello stesso perio-

do i premi delle assicurazioni ma-

lattia sono aumentati del 158%!

Se i premi fossero limitati al 10% 

del reddito, molte persone avrebbe-

ro finalmente più soldi nel portafo-

glio alla fine del mese. Per questo 

motivo, anche il Comitato SEV rac-

comanda di votare a favore dello 

sgravio dei premi. D’altro canto, il 

Comitato invita a votare no all’ini-

ziativa sul freno ai costi, anch’essa 

in votazione il 9 giugno. L’iniziativa 

è pericolosa perché vuole legare i 

costi della sanità alla crescita eco-

nomica senza specificare in che 

modo ciò debba essere realizzato. 

Dobbiamo temere che le lobby delle 

compagnie di assicurazione malat-

tia e dell’industria farmaceutica 

prevalgano ancora una volta. Dove 

si risparmierà? Sul personale e sulla 

popolazione. E noi non lo vogliamo. 

EDITORIALE di Michael Spahr
Più soldi in tasca
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Ferrovia in Europa 

Il presidente dell’ETF Giorgio Tuti parla 

delle insidie della politica ferroviaria UE.
2 Comitato SEV

al centro: TTPCP, rapporto Commissione 

di verifica della gestione e votazioni.
3 Elezioni europee 

Intervista a Eugenio Tura, della Commis-

sione migrazione del SEV.7
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Gioventù 
Lars Benninger: «Spirito ottimista alla Commissione giovani».
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LPV
All'assemblea dei delegati si è discusso 

dei passi avanti nella cultura dell'errore.
3

BAR e CCL 
Le FFS vogliono rinegoziare le BAR e mettono a rischio i CCL
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L e retribuzioni di colleghe e colleghi che giorno dopo giorno in Svizzera portano noi tutti a destinazione in maniera puntuale, affidabile ed efficiente devono crescere. Se lo sono guadagnato onestamente con il loro lavoro e le loro prestazioni. Quando i salari vengono adeguati al tasso d’inflazione e all’aumento della produttività, anche la ricchez-za rimane equamente distribuita. In caso contrario non vi è una ridi-stribuzione, ma questi soldi vengo-no tolti dalle tasche di lavoratrici e lavoratori. Ognuno di noi può vede-re come il rincaro e il continuo au-mento dei premi di cassa malati creino un buco nei nostri borsellini. Occorre recuperare le perdite degli ultimi anni, sapendo che il potere d’acquisto di molte persone è mino-re di cinque anni fa.Spetta ai membri nel SEV defini-re i dettagli delle rivendicazioni salariali – nella Commissione CCL (per le FFS) e nelle rispettive sezio-ni (per le ITC). Questo assicura che 

a nessuna azienda saranno fatte richieste eccessive e che verranno considerate le vostre esperienze dirette. Ma una cosa dev’essere chiara: le paghe nei nostri settori devono crescere in misura sostan-ziale, per evitare ulteriori perdite del potere d’acquisto.Salari adeguati sono altresì espressione di apprezzamento. Se le «nostre» imprese vogliono trovare personale qualificato, devono anche presentarsi come datori di lavoro attrattivi. E in quest’ambito stipen-di adeguati – migliori – sono solo un tassello di un mosaico più gran-de. Non dimentichiamolo: colleghe e colleghi forniscono prestazioni che sovente vanno oltre la misura del «normale». Si pensi ai condu-centi di autobus e di tram, che no-nostante le spesso eccessive solleci-tazioni assicurano con grande impegno il trasporto pubblico citta-dino, al personale di terra che negli aeroporti si occupa dell’handling per i passeggeri anche durante i periodi delle vacanze, alle colleghe 

e ai colleghi esposti al carico parti-colare dovuto al lavoro a turni o che sempre più spesso sono vittime di aggressioni, o ancora a tutti i ferro-vieri che dopo la chiusura della gal-leria di base del San Gottardo han-no garantito l’esercizio ferroviario e hanno contribuito a ripristinare la circolazione dei treni. Le nostre colleghe e i nostri col-leghi di tutte le imprese di traspor-to pubblico, nel contatto diretto con la clientela o negli uffici, nelle officine, nella pianificazione e nell’approntamento dei treni, op-pure nella pulizia, svolgono un la-voro indispensabile. Per questo meritano che la loro retribuzione venga adeguata, per questo ci im-pegniamo insieme come sindacato SEV. A volte – quando singoli dato-ri di lavoro fanno orecchie da mer-cante – dobbiamo alzare la voce. Una buona occasione per farci sen-tire è la manifestazione per salari equi del 21 settembre. Venite tutti a Berna per manifestare la vostra solidarietà. 

TRATTATIVE SALARIALI AUTUNNALI

Meritiamo 
stipendi 
più alti!

Editoriale di Matthias Hartwich,  presidente del SEV

p. 7

16 febbraio 2024

Il giornale del sindacato del personale dei trasportiSEV  N. 2
AZB 3000 Bern 6 Post CH AG

Presidenza SEV

Matthias Hartwich parla del suo primo 

anno di presidenza e dei progetti SEV

2

13esima AVS 

Intervista alla presidente della PV Ticino 

e Moesa, Eliana Biaggio

4

Giornata Clean 

Formazione continua e lavoro 

temporaneo al centro delle discussioni

5

I
niziando il mio mandato quale 

vice presidente del SEV, ci ten-

go ad esprimervi la mia grati-

tudine e la mia ammirazione. Il 

vostro lavoro e il vostro impegno 

condizionano i viaggi quotidiani di 

migliaia di persone attraverso la 

Svizzera, garantendo che ognu-

no/a arrivi a destinazione, in tutta 

sicurezza.

Il nostro sindacato rappresenta 

una moltitudine di professioni che 

sono il cuore pulsante del nostro 

sistema di trasporti. Dalle autiste di 

autobus, ai macchinisti di treni del-

le compagnie private, passando per 

il personale dei battelli e del settore 

turistico. Personale viaggiante, 

operativo e amministrativo…il vo-

stro lavoro è essenziale. È con pro-

fonda umiltà che vi voglio incontra-

re, per comprendere le vostre 

preoccupazioni e difendere gli inte-

ressi della sotto federazione VPT.

Evoco solo alcune delle sfide che 

ci attendono: la salute sul posto di 

lavoro, la lotta contro turni este-

nuanti e la necessità di abbordare 

le questioni specifiche riguardanti 

le donne nel nostro settore.

A Ginevra, l’unione e la deter-

minazione dei nostri colleghi han-

no dato i primi risultati. Il mini-

stro responsabile per i Trasporti 

pubblici ginevrini (tpg) ha co-

stretto la direzione a intavolare 

trattative serie sui problemi ricor-

renti. Insieme, facciamo muovere 

le linee.
So quanto sono fortunata a po-

ter contare, oltre che sui miei col-

leghi della direzione, sui nostri 

membri e militanti, sul comitato 

centrale, sul mio presidente cen-

trale, sui nostri team amministra-

tivi e finanziari, sul nostro team di 

comunicazione e sui nostri segre-

tari e segretarie sindacali.

L’anno politico 2024 sarà im-

portante, in particolare per le as-

sicurazioni sociali. Possiamo rin-

forzare l’AVS e opporci al 

deterioramento del secondo pila-

stro.
Il 3 marzo ci attende un momen-

to decisivo. Vi ringrazio di parteci-

pare attivamente al voto in favore 

della tredicesima AVS, una misura 

che sottolinea l’importanza della 

solidarietà reciproca nella nostra 

società. La forza dell’AVS, è quella 

di un finanziamento geniale, di 

ridistribuzione dall’alto verso il 

basso. E soprattutto, l’AVS è una 

delle maggiori eredità della nostra 

ricca storia operaia e sindacale. Un 

successo clamoroso su questo voto 

rifletterebbe la nostra determina-

zione ad espandere i nostri diritti. 

E abbiamo bisogno di cominciare 

bene l’anno! Attendo con piacere di 

conoscervi.
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ORIZZONTE SINDACALE

Insieme, 
muoviamo 

le linee
Editoriale di Valérie Boillat, 

vice presidente del SEV
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